‘UNA SCUOLA MITICA’…..arriva il coro e gli attori danzando il sirtaki. Presentazione
SCENA 1 Atena e Era sull’Olimpo
Coro : Atena ,figlia prediletta di Zeus, è la tessitrice più valente  dell’Olimpo. Nessuno osa sfidarla : è troppo abile nell’arte del ricamo! Persino Era le ha chiesto  di tessere l’abito per il suo matrimonio con Zeus!

Atena , come tutti gli dei, ha un difetto: la vanità. Si ripete di essere la più capace , la più brava tessitrice dell'Olimpo e della Terra. 

Ma sulla Terra una ragazza, Aracne, è un'abile, abilissima tessitrice.
SCENA 2 Sulla Terra 
Aracne: I miei tessuti sono perfetti, nessuno al mondo, neppure gli Dei, sono capaci di farli migliori dei miei.

 Atena: Chi è questa sfrontata? Come si permette di paragonarsi a me!  Andrò a vedere! 

SCENA 3 Incontro di Atena e Aracne 
Atena (altre vesti): Mi hanno parlato molto di te dicono che sei un’ottima tessitrice.

Aracne: Sì proprio così, sono veramente molto brava se tu mi vedessi tessere diresti la stessa cosa.

Atena (altre vesti): E sei davvero così abile da superare la bravura di Atena?

Aracne: Ma certo sono molto più brava di tutte le  persone sulla terra e anche  di Atena

(Atena si toglie il mantello)
 Meraviglia e terrore! Ecco al posto della vecchietta compare Atena dagli occhi azzurri,con elmo, asta e scudo e, imponente, tiene  fisso su Aracne il suo terribile sguardo.
Atena: Trema, o vile mortale, davanti alla mia potenza!

Donne: ( a testa china) Il terrore blocca il sangue nelle nostre vene ! Paura! Disgrazia! L'ira di Atena si abbatterà su di noi! 

Aracne: Sarai certo invincibile nelle armi ma non credo altrettanto nell’arte del ricamo. Mi minacci per invidia!

 Se sei così sicura di riuscire a battermi allora ti sfido!

Atena: Come osi sfidare un'immortale! Per umiliare la tua arroganza, accetto la tua sfida.
Ecco la Dea che raccoglie un panno candido  e lo fissa al telaio. Si siede sull’umile sgabello e incomincia a ricamare.

Ecco Aracne che fissa al telaio il suo panno e incomincia, spavalda,  a gareggiare contro la Dea guerriera china sul ricamo.
Atena pensa: Non si rende ancora conto, poverina, che il suo destino è segnato, chi sfida gli dei non ha scampo.

Donne: 1 Guardate! Sulla sua tela c’è un uomo! 2 E… sta con una donna! 3 Ma non lo riconoscete? E’ Ulisse! 4 E la donna è la maga Circe!

…...( entrano Ulisse e i compagni e la  Maga Circe)

Ulisse : sopra la collina, dietro le montagne c’è una reggia !

Un suo compagno : è abitata, forse ci potranno fornire le provviste che ci servono, andiamo!

Coro: Remano ì Ulisse e i suoi compagni verso l’ isola avvistata. La nave accosta alla terra sconosciuta 
Ulisse : mi raccomando, perlustrate la zona e fate tutto con tanta prudenza, state attenti,  potrebbe essere un inganno degli dei.

ALCUNI COMPAGNI :  Di chi è questa reggia? Forse di un ricco re.

Coro: ecco  gli uomini si arrampicano sulla montagna e scompaiono  dietro la collina…

Ma un destino avverso li  attende: proprietaria della reggia è la Maga Circe! Con un maleficio li trasforma in orride bestie!
I COMPAGNI/MAIALI : hoink ! Hoing! Hoing
 MAGA CIRCE : sarete per sempre maiali!!! Pensavate di scamparvela ma no, mai!

Coro Le ore passano  e dei compagni non c’ è  traccia, così Ulisse con il resto degli uomini, scende dalla nave per cercarli. 

Sulla montagna incontrano Ermete che li aiuta, dandogli un’erba per resistere alla Maga Circe.
( davanti a Circe) ULISSE: tu chi sei? e cosa hai fatto ai miei compagni ?

MAGA CIRCE: io sono la Maga Circe e ecco i vostri compagni.

CORO: la maga  mostra ad Ulisse i suoi compagni trasformati in maiali. 

ULSSE: come hai potuto!

MAGA CIRCE: vieni con me Ulisse, seguimi nella mia stanza, dopo che ti avrò parlato verranno anche i tuoi compagni.

ULISSE: non mi fido ma se mi devi dire come tornare a casa accetto, vengo con te.

MAGA CIRCE: molto bene.

MAGA CIRCE: tu e i tuoi compagni non andrete via, però per ora mangiate e bevete, fate come se foste a casa vostra. 

CORO: Un lungo anno passa e Ulisse e i compagni sono ancora nella reggia.

ULISSE: ti prego facci tornare a casa, ti imploro.

MAGA CIRCE: va bene, torna a casa ma stai attento ci sono molti pericoli…

CORO Il valoroso Ulisse non teme i pericoli e finalmente riprende il mare per Itaca
( escono Ulisse e i compagni) Canto: Itaca di (Lucio Dalla)
 5 …Donne ..Ma guardate! 
· Altre figure prendono vita dalla tela di Aracne!

· E’ Dioniso, dio del Vino!

Dioniso, ninfe che suonano e danzano davanti ad una grotta vicino ad una vite

Coro  Dioniso,  figlio di Zeus,  non era stato allevato sull’Olimpo. Vive in una grotta con delle ninfe. Ama molto la danza. 

Dioniso (passeggia davanti alla grotta mentre le ninfe suonano e danzano)

-
Ma qua c’è una bellissima pianta ! ‘ bellissima ! La chiamerò vite, mi sembra un bel nome. 

Dioniso (osservando la vite)

-
E molto rigogliosa. Ha anche dei grappoli che crescono sempre più grandi e sono di un bel colore rosso.  E sono pieni di succo. Provo a schiacciarli!

(Versa in una coppa d’oro il succo dolcissimo che ne esce)

Dioniso (dopo aver assaggiato il contenuto del calice, leggermente alticcio..).

-
Mi sento piu’ leggero, senza preoccupazioni e pieno di vigore e di voglia di cantare e danzare.

Dioniso (rivolgendosi alle ninfe)

-
Ninfe, provate ad assaggiare questo succo ! 

(Le ninfe cantano e ballano ancora più allegramente dopo aver bevuto e commentato)

Ninfa1: -Che buono! 

Ninfa 2: E’ delizioso!

Ninfa3: Sei tu che l’hai scoperto?

Dioniso 

-
Sì ! perciò chiamerò questo liquido vino e lo farò diffondere su tutta la Terra, cosi darò agli Uomini l’occasione per ridere e scherzare … ed essere più felici.

Tutti (cantando e ballando in girotondo) Chi vuol  essere lieto sia, del doman non c’é certezza!
( escono cantando)
Aracne: Guarda che magnifiche figure stanno  apparendo sulla mia tela.

Atena: Sono sicura che fra le mie abili dita appariranno  figure  ancora più belle.
Aedo: Infatti Aracne continua a tessere e tessere e…..incredibilmente ogni volta dal suo ordito escono storie che si intrecciano come i suoi fili nel telaio!

Ora è la volta della storia di una mela, poi di un eroe invulnerabile. Successivamente di un artigiano un po’ ubriaco, dopo la storia di un bambino prodigio e infine l’enigma della sfinge! Ascoltate!

SI VEDANO LE SCENEGGIATURE:

-Il pomo della discordia

-L’eroe invulnerabile

-L’artigiano un po’ ubriaco

-Un bambino prodigio

-L’enigma della sfinge!

……………………………………………………………………….Donne: Ecco hanno finito!

 Sulla tela di Atena c'è ricamata lei stessa, con le armi splendenti al sole, circondata dalla flora e dalla fauna della nostra Grecia!

D :Ma sulla tela di Aracne le figure sembrano realtà
Ecco che la tela di Aracne è ancor più bella di quella di Atena!

La Dea vede l’espressione di Aracne, soddisfatta e impertinente e  non può più trattenere la rabbia che esplode terribile!
Atena: Poiché sei tanto brava a tessere e ricamare, quanto irrispettosa e impertinente, tesserai per tutta la vita il filo della tua vanità! Imparerai che tu puoi solo tagliare solo il filo della lana ma gli Dei possono  tagliare anche il filo della vita.
Atena colpisce fortemente la ragazza  con i suoi poteri da immortale tramutandola  in un' orrenda creatura! Aracne non è  più una fanciulla ma un ragno dalle lunghe zampe, costretto per sempre a tessere la sua fragile tela, senza colori.
Da quel giorno Aracne e la sua stirpe maledetta, nascoste nei campi e sotto gli ulivi 

 si vendicano pizzicando le donne per vendetta

 Le donne, quando vengono punte dalla tarantola ballano la pizzica tarantata per far fuoriuscire il veleno del ragno..

Canzone “ venite donne” Donne sotto gli ulivi

Aracne passa e le pizzica   Tutti ballano la Taranta
